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D: Dovrei vestire mia fi glia di rosa? Dovrei vestire mio 
fi glio di azzurro?

R: Non è davvero necessario darti pena per vestire 
tua fi glia di rosa o tuo fi glio di azzurro, sebbene come 
moltissimi genitori potresti aver voglia di farlo. Non è 
nemmeno necessario resistere al tuo desiderio di vesti-
re una bambina di rosa o un bambino di azzurro. 
Il modo in cui vesti tuo fi glio e il fatto che tu lo faccia 
giocare con bambole o con automobiline non 
determinerà l’identità di genere che tuo fi glio
esprimerà. La ragione di questo è che l’identità di 
genere ha probabilmente molto a che vedere con quello 
che è accaduto al cervello del tuo bambino nel periodo 
prenatale (prima della sua nascita) e con 
quello che gli/ le sta succedendo nel mondo in senso 
lato. Quello che è successo nel grembo materno, 
quello che vede alla televisione, quello che osserva 
quando andate a fare la spesa sono tutte cose che 
probabilmente infl uenzeranno la comprensione che tuo 
fi glio avrà del genere ed in particolare quella del suo 
proprio genere.

D: Qual è la differenza tra genere, sesso ed orientamento 
sessuale? In che modo l’assegnazione di genere
si differenzia dall’identità di genere?

R: Vedi l’inizio del Capitolo 2 Come Parlare con tuo fi glio 
Man Mano che Cresce per trovare la spiegazione di 
questi termini. Alcune persone usano le parole “sesso” 
e “genere” per indicare la stessa cosa, ma noi non lo 
facciamo in questo libro perché pensiamo che crei
confusione nelle persone su cosa sia l’uno e cosa sia 
l’altro.

D: Il mio bambino sarà gay?

R: Non sappiamo perché alcune persone sono 
omosessuali ed altre eterosessuali ed altre ancora 
bisessuali, ma sappiamo per certo che le persone non 
scelgono il loro orientamento sessuale. E sappiamo che 
le persone possono condurre una vita felice e realizzata 
indipendentemente dal loro orientamento 
sessuale. Tuo fi glio sarà sempre tuo fi glio, e speriamo 
che abbiate sempre un rapporto affettuoso e di 
reciproco sostegno. Se tuo fi glio dovesse rendersi conto 
di essere omosessuale, il tuo amore, la tua comprensione 
e il tuo appoggio saranno ancora più importanti, 
considerati  i pregiudizi della società nella quale viviamo.



D: E se mio figlio sembrasse esprimere un genere
diverso da quello che gli è stato assegnato?

R: Quasi tutti i bambini mostrano occasionalmente degli 
interessi che sembrano essere tipici del “sesso 
opposto”. Alcuni bambini con un DSD hanno interessi 
cross-gender più numerosi della media. 
E a volte i genitori di bambini con un DSD notano di più 
questi “passaggi” semplicemente perché sono coscienti 
dello sviluppo atipico dei loro bambini.

D: Ho delle sensazioni negative sul DSD del mio 
bambino. Sono un cattivo genitore?

R: No! Vedi il Capitolo 1 Benvenuto ai Genitori per
informazioni su quello che potresti provare in modo 
intenso, cosa fare al riguardo e perché è comune per 
i genitori sentirsi tristi, ansiosi, arrabbiati o confusi 
riguardo al DSD dei loro bambini.

D: E’ normale attraversare una serie di emozioni, 

compreso incolpare me stesso per il fatto che mio figlio 
abbia un DSD?

R: Sì! Vedi il Capitolo 1 Benvenuto ai Genitori per 
nformazioni sul perché tu possa stare male e come 
comportarsi con queste sensazioni.

D: Perché mia moglie/mio marito ed io sembriamo sen-
tire cose diverse?

R: Tu e tua moglie/tuo marito siete persone diverse con 
esperienze e preoccupazioni diverse. Anche se potete 
entrambi amare vostro figlio, questo non significa che vi 
sentiate entrambi nello stesso modo riguardo a vostro 
figlio, al DSD di vostro figlio e all’assistenza medica di 
vostro figlio. Incoraggiamo tutti e due a leggere questo 
libro in modo da poter avere un terreno comune per 
parlare di questi argomenti. Vi incoraggiamo anche a 
leggere quello che i genitori hanno scritto nel Capitolo 
6 Riflessioni di Genitori e di Adulti con DSD su queste 
esperienze. Se le vostre differenze vi stanno causando 
molto stress, considerate la possibilità di trovare un 
terapista di coppia per farvi aiutare.

D: Cos’è una procedura medica “facoltativa”?

R: Una procedura medica facoltativa (per esempio 
un intervento chirurgico facoltativo) è quella per la 
quale non c’è un’emergenza. Un esempio di intervento 
chirurgico d’emergenza sarebbe quello di un intervento 
per aprire una via urinaria (un “buco per la pipì“) in un 
bambino che ne è sprovvisto alla nascita. Un esempio di 
chirurgia facoltativa potrebbe essere quello di ridurre 
le dimensioni del clitoride di una bambina.

D: Come decido per un intervento chirurgico facoltativo?

R: Nel prendere delle decisioni mediche per il tuo 
bambino, dovrai considerare quello che è meglio per 
lui. Questo significa che dovrai considerare quello che 
sarà la cosa migliore per tuo figlio nel lungo termine.



D: Le gonadi del mio bambino (testicoli, ovaie, ovotestis, 
ecc.) dovrebbero essere rimosse?

R: In passato era una pratica comune per i chirurghi 
rimuovere qualsiasi tipo di gonade (testicoli, ovaie, ecc.) 
che non corrispondessero all’assegnazione di genere di 
un bambino. A volte i chirurghi rimuovevano le gonadi 
anche quando pensavano che ci fosse un rischio 
maggiore che le gonadi diventassero cancerogene.

D. Come decido sui trattamenti ormonali facoltativi?

R. La maggior parte dei trattamenti ormonali si effettua 
quando tuo figlio è abbastanza grande per capire cosa 
sta succedendo. Quindi ti sarà spesso possibile scoprire 
quello che tuo figlio vuole prima di iniziare un trattamento 
ormonale. Sii consapevole del fatto che i trattamenti 
ormonali, come gli interventi chirurgici, comportano dei 
rischi e potrebbero anche causare effetti irreversibili. 
Il capitolo 1 Benvenuto ai Genitori ti aiuta a riflettere 
su  come agire sul senso di protezione che provi verso 
tuo figlio. Il Capitolo 2 Come Parlare con Tuo Figlio Man 
Mano che Cresce contiene informazioni su come lavorare 
col tuo bambino per sostenerlo nel prendere decisioni di 
carattere medico. Offre anche importanti informazioni 
sulla pubertà e sugli ormoni. Leggi la sezione intitolata 
“Parlare con Chi si occupa dell’Assistenza Medica di Tuo 
Figlio”. Questa sezione contiene domande che puoi fare 
sui trattamenti ormonali facoltativi. C’è una versione 
abbreviata di quell’elenco nella sezione intitolata 
“Prepararsi per un Appuntamento Medico”.

D: Perché dovrei voler aspettare e lasciare che mio figlio 
prenda decisioni mediche e per conto suo?

R: Nelle sue linee guida sul consenso informato e la 
partecipazione dei figli nel prendere decisioni riguardanti 
la loro assistenza medica, l’Accademia Americani dei 
Pediatri (AAP) dice “Genitori e medici non dovrebbero 
escludere bambini ed adolescenti dal prendere decisioni, 
senza una buona ragione.” L’AAP indica una serie di 
motivi per i quali è una buona idea far partecipare i figli 
alle decisioni che riguardano la loro assistenza medica:

 lo aiuta a crescere come persona.

 sarà quello che dovrà affrontare i costi ed i rischi fisici   
 ed emotivi degli interventi medici. Lasciargli prendere  
 decisioni riguardanti il proprio corpo sarà un segno di   
 rispetto per il suo senso si sé e per la sua autonomia.

 modo responsabile gli insegna a prendere altri
 decisioni importanti con la stessa responsabilità.

Vorremmo aggiungere che avere fiducia in tuo figlio in 
questo modo, aiuterà a costruire un rapporto di fiducia 
tra di voi due.

D: Cosa sono i DSD e che cosa li provoca?

R: Vedi il Capitolo 1 Benvenuto ai Genitori per avere 
informazioni al riguardo e leggi anche i materiali sullo 
sviluppo  sessuale e genitale al Capitolo 5 Materiali Utili.

D: Mio figlio sarà fertile?

R: Il fatto che individui con un DSD possano o meno avere 
figli biologici dipende dalla loro condizione specifica e 
dalla loro storia medica. Dipende anche da quali 
tecnologie riproduttive saranno disponibili quando tuo 
figlio starà decidendo se diventare genitore. Sebbene 
alcuni bambini possano adesso  essere considerati sterili 
a causa del loro DSD, tra alcuni anni il perfezionamento 
di alcune tecnologie potrebbe rendere possibile per loro  
diventare genitori biologici.

Se è probabile che la sterilità sia un problema nel caso 
di tuo figlio, non è mai troppo presto per essere onesti 
ed iniziare a parlare con lui di altri metodi per  essere 
genitore. Lasciati guidare da quello che ritieni che tuo 
figlio voglia sapere. E mentre rispondi alle sue domande, 
ricordati che la vostra è una relazione emotiva e pertanto 
non deve sorprendere che tu ti senta triste o protettivo 
mentre parli.

D: Che cosa ci possiamo aspettare per quel che riguarda 
la pubertà?

R: Vedi la sezione sulla pubertà nel capitolo 2 Come 
Parlare con Tuo Figlio Man Mano che Cresce.

D: Come posso aiutare mio figlio a capire le visite dal 
medico?

R: E’ una buona idea preparare tuo figlio per le immi-
nenti visite mediche dicendogli per quando è fissato 
l’appuntamento, con chi sarà e cosa succederà durante 
l’appuntamento. Puoi aiutarlo a prepararsi per una visita 
dal medico rappresentando la visita con un animaletto 
di peluche o una bambola; chiedi a tuo figlio di far finta 
di essere il genitore che porta l’animaletto o la bambola 
da te, il dottore. Spiega quello che succederà e mimalo 
sull’animale o sulla bambola. Poi porta l’animale o la 



bambola con voi al vero appuntamento. 

D: Il dottore di mio fi glio non sembra saperne abbastanza 
sul DSD del mio bambino. Cosa dovrei fare?

R: Inizia col cercare più informazioni sulla condizione 
di tuo fi glio andando in una biblioteca (le biblioteche 
mediche sono di particolare aiuto, chiedi l’assistenza di 
un bibliotecario medico) o utilizzando internet. Cerca 
informazioni presso gruppi di supporto. Se scopri che 
i tuoi sospetti sembrano corrispondere al vero - che il 
tuo dottore non sembra saperne tanto quanto dovrebbe, 
puoi aiutarlo ad istruirsi in merito chiedendo di parlargli 
di quello che hai trovato. Proponiglielo in modo educato, 
come un’informazione che vorresti verifi care con lui/lei. 
Se questo lo incoraggia a fare ulteriori ricerche, allora 

potresti decidere di restare con lui. Ma se pensi che non 
abbia l’esperienza o le conoscenze o le capacità che 
servono a tuo fi glio per un’assistenza ottimale, cerca un 
altro medico per una seconda opinione. Potresti scoprire 
che, se il secondo medico è lontano, questi sia disposto a 
collaborare con il primo dottore che lavora vicino a dove 
abiti. O potresti doverti rassegnare ad un’assi
stenza a lunga distanza. I gruppi di appoggio hanno 
spesso informazioni utili sui dottori che i genitori hanno 
trovato essere i più esperti, informati e di supporto.

D: Mio fi glio sembra depresso: Cosa dovrei fare?

R: se tuo fi glio sembra triste e chiuso in se stesso, o ha 
dei problemi relativi al mangiare e al dormire, potrebbe 
essere depresso. Consulta il suo dottore e chiedi il nome 
di uno specialista in salute mentale (uno psicologo infan-
tile o uno psichiatra infantile). Leggi anche il Capitolo 2 
Come Parlare con Tuo Figlio Man Mano che Cresce, per 
sapere come parlare con lui di come si sente.

D: La condizione di mio fi glio è ereditaria? Potrei avere 
altri bambini con la stessa condizione? Potrebbero altri 
membri della mia famiglia essere nella stessa 
condizione?

R: La risposta a questa domanda dipende dal DSD 
specifi co di tuo fi glio. Se questo ti preoccupa,  chiedi al 
tuo medico di aiutarti ad avere questa 
informazione. Potresti anche chiedere di essere 
indirizzato ad un consulente genetico che ti possa aiutare 
a capire la causa del DSD di tuo fi glio.

D: Cosa dovrei dire alla gente riguardo al DSD di mio 
fi glio?

R: Vedi il Capitolo 3 Come Parlare con gli Altri  per avere 
suggerimenti su come parlare del DSD di tuo fi glio con i 
membri della tua famiglia, con chi si occupa di lui e con 
altre persone. Per quel che riguarda come parlare con 
tuo fi glio, vedi il Capitolo 2 Come Parlare con Tuo Figlio 
Man Mano che Cresce.

D: Cosa dovrebbe fare mio fi glio nel bagno della scuola?

R: Parla con tuo fi glio del fatto che lui e altri hanno diritto 
alla riservatezza nel bagno. Poi parla con l’insegnante di 
tuo fi glio della stessa cosa, usando il materiale fornito 
nella sezione intitolata “Suggerimenti su come 
Interagire con gli Insegnanti e con le Persone che si 
Occupano di tuo Figlio”.

D: Dovrei cercare di far esonerare mio fi glio dalle lezioni 
di educazione fi sica, così che non si debba cambiare 
davanti agli altri bambini nello spogliatoio?

R:Il tuo bambino non dovrebbe essere esonerato da 
nessuna attività alla quale partecipano gli altri bambini, 
per il solo fatto che ha un DSD. Se tuo fi glio non si sente 
a proprio agio nel cambiarsi davanti ai suoi compagni di 
classe, lavora con la scuola per far in modo che abbia 
accesso ad una doccia o spogliatoio privati. Parla con 
l’insegnante di tuo fi glio usando il materiale fornito nella 
sezione intitolata “ Suggerimenti su come Interagire con 
gli Insegnanti e con le Persone che si Occupano di tuo 
Figlio”.

D: Cosa devo dire a mio fi glio se gli altri bambini 
lo prendono in giro, a scuola?

R: Nel capitolo 2 Come Parlare con tuo Figlio Man Mano 
che Cresce abbiamo fornito molte informazioni su come 
affrontare questo problema, quindi dagli un’occhiata per 
favore. Qui affronteremo alcuni dei punti basilari, ma ti 
rimandiamo al Capitolo 3 Come Parlare con gli Altri per 
quel che riguarda i vari modi di parlare con tuo fi glio ed 
aiutarlo.
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Thea Hillman, Quello che vorrei mia madre avesse 
saputo
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